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Il ministrò dell'Interno ha trion
fato col far appfovare la Ifgge 
sui prefelti che fa parte dèlia se-

*rìe dielìé sue proboste pél riordinò 
delia publicaamrìfmìstrazione, 

,̂ AG^nùno sa difatti quale.jefi-
cienza *dì buòni Prefetti cónti lo 
Statò e còme faccia d'uopo ria* 
sanguarè ì*a?|}jo[eo|̂ ^̂  il che non 
poteva farsi senonctiè collocando 
a riposo parecchi degli attuali 
in carica per*ififìltrarvi l'elemeato 
nuovo. Il che sarà pericolosoi^sì, 
sna è pur necessario se sr vuole 
ritnetterè in òarréggìata'la 'publica 
a&tìainistrazìonei^'' "'[-^^^'.'^^ " 

ì̂ :'PoÌG^è gli attuali prefetti nella 
loro quasi totalitàtìnon ! sonò sol
tanto ̂ ^^ficì enti di ingegno e di 
pratica amministrativa, ma furono, 
per giunta cotnpromessì è démo-
laìizzati dagli ultimi anni di sgo-
w n o , cosicché per moltissimi non 
basterà il trasloco fuori dell'am-

È la le g^.Mtgonale però^ quella 
cl̂ e va miglioro, assicurando la 
indipendenza deì̂ sindaoi e dei con
sigli dal potere cent^llj per quanto 
migliorato; altrimenti î buoni pre
fetti potranno ^gilrìre le bòn'sf̂  
guenze dei partiti salienti al po
tere e già in {)reéèdèn2(a essi stes
si, si sèntirannrf^ Ŝ 'tìommf, di'parte 
0 menomati nella indipendenza. 

• 

Ma affmchqir&sl̂  libertà -comu-
naie' Tosse combléta farebbe d'uo-
po risalire alle tradizìpni italiane 
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mèdio evOj'anzichè a vanì àforzi 
per adattare allò forme italiane un 
vestito francese.! Fataltnente l'opi
nione publica non si^è-atibdra àv-
vezzata a questa necessità nò il Cri-
spi potrà attuarla, sebbene abbia 
ràòstràto dì comprenderlo.' È già 
nriolto intanto ché̂  là sua autore-
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t^'-volò voce abbia' gettato un séme 
che deve pur divenire fecondo un 
giorno; intanto,ci accontenteremo 
di quello che potremo avere, e non 
dubitiamo che il Crìspi saprà at
tenere quanto promise, é un i^ 
glioramenlo nelle leggi Comunali 
una buona volta TàvretAo. ' 

Prendiamo' intanto còme un 
ffiuon accontò anchy-[p legge sui l)iente delle camarille di cui fuf 

ronoi vergognosi ttìancìpil ME- l>i^fettì,é attendiamo fìdeiitì' che 
che ! rappresentantiimMrzì^irM egli InzS misericordia ci liberi 

î l ,ta nti inetti e ci Issi curi con. 
prefetti intelligenti, onesti, inipar-
ziali, non compromessi con cama
rille ma curanti soltanto della ìeg-, 
gè air infuori di ogni spirito di 
parte. 

gò^èrnoM;^deiirMgge. 
E illato morale che contiene, 

prima di tutto, rialzare e àssoàa-
re II che non potrà farsi senon-
che con rappresentanti del gover
no energici ed onesti e convinti 
che solo la libertà può essere la 
base di un governo serio. 

Le elezioni di domenica avranno 
già convinto il ministro deli'inter
no come il malo sia assai 
bìcato, e sìa maggiore di'quanto, 
a primo aspètto, possa credersi; 
si va'fbrmando infatti delle publi-
che ammìstr.azìonì uh tutt' uno, 
Che,, .guaì; ' l e*«Vff lb ' ài 
come Tavvenne per rindirizzo de 
gli ultimi anni ;: potrebbe orìgi-
Ilarne un male irrimediabile. 

oessità della' 
la'Camera appVdvurla. 

'Voci : 'óhimuM & la chiusura è ap
provata. 'Ti • ̂ ^tìiiei • ̂ m^^'' '* ""'• • 

Danitant, relatore, dichiara che la 
GomnaìBsiono non ha sqnsentito a sop-
priiaere intèramarìte J^ijpticoìò 7.® 
doììa legge sulià ìncompsttibihtà, pà' 
rendolè che la proposta abbracòiasso 
un campo plù^vafto di quello donsén^i 
tito del presente progètto. ' 

Approvanai, i primi„,auftttro articoli 
dalla legga. 
^ Damianif relatore, propone l'art. 
J^^còn'cui il tempo'utile per conse

guire la'pensiono sarà nomontato dì 
un terzo, fiurclfà^ oon tale aumentò 
non ai eccedano i 25 anni. 

Branca assooilaì a questa aggiunta, 
e Crispi la accetta. 

jypcUo propone la seguente aggiu 
ta:'«'Si tcHgooo forme lo altre Tegg 
relative ùlie pensioni » e Crispi ìà'aà 

' À » « » A •••• - ' - ì ì • ; • • • • • • . / • •• - ''Bwm'^f^ 
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^ Si approva ì*art, 5 con aggiunto di 
Damiani e Nòoito, e l̂ ^̂ aÉrt.v6.̂ ^ 
? Bonghi^ MarUni, Di Sandonato re
spingono l'art. T^della commissione o 
accòtano quello ministorialo. Chimirri 
acciatta anchè^T^tl'Wiììcolo totniste-
riaie e presenta un o^dìtiW^dalgiornÓ 
con r aggiunta : (La presenf#'leggo-
andrà in vigore a tutto il 1838: ìn>: 
questo teoipo il governo presenterà 
la leggo polla riorgariizzaziono delle 
attipSTrtistrazioni provin*(*t|li^^^^a?'cora 
accetta ltér4 della commissionagli pró?̂ ^ 
pone che il governo studi o presenti 
proposte relativa all' incompatibilità, 
DaìMEni relatore della commissione 
insiste pel suolai. 7. Ritirasi l'aggiùn 
ta di Chinitri*ir'A.pprov%si .Jft leggo. ' 

- Lavar) la seduta alle l laO. 

un suo ordino del 
raccomanda alcuno 

- - - . - - 1 ' 

Bovio svolge 
giorno I in cui 
lineo. 

ZànardelU presenta il II e III li 
bro del Oodico pnale. 

- . 

Levasi la seduta alla ore 7 o 5. 
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Altre Ottocento circa,, la gran mag 
tféal confQxìo 

ir̂ iniE î lìdMcio 
gioranza puro ooco 
pnaeiito dei sigari 
l^g^ardno; '' 

«ardio o ef^rabìnleri sorvopiavano 
le scioperanti che'si istiantèrinos'o aem-

5,„.-,tranqailì^ raccolte in crocchi;© 
:p|i#eggiana6 nei dintarnì doUa lab" 

•rica. '.' '.': lU* li 
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. 'Prasidenza: Durando. 
Si procede alla votazione a scrutìnio 

segreto dei progetti discusai nella'pre-
cbdorìte sedata o risultano approvati. 

Si riprenda U discuàsiorieds|jy^)eggo 
sulle servitù di passàgE îri e se óe a 
provano gli art. dal 12 a 28. *' 

Grimaldi dà lett«ra di tre nuovi 
^articoli costituenti un nuovo tìtolo re-

lativo alla ricérca delle miniere e veQ 
gono Mpprovati anche essi. ^ 

lèi proceda alla didciiBSionedalle ta¥^ 
diflcazioptilfclélla tariffa doganale ed 
aiiri pirovvofiimenti finanziaci..^ 
'^Rossi Atéssandro appoggia il pro
getto ministeriale. - s. 

'• ÙmriìièH spiega la ragioni, le cause 
deh rincrudimento delléMolftrintì pro
tezioniste. Dice che la politica finan
ziaria libera, è gloria italiana, atta 
quale non si potrebbe rinunciare. Spera 
pocb'"*® vHiO del Senato al quale r|^ 

j ,^Si ritiene chlnle^^^^ie ffiprcnde-
irannojog^i: il lavoro,! iti atttìàà di; quei 
!: provvedimenti che st̂ no soggeritifdftlv 
• l*equità e cl̂ p esse hanno diritto di 
ireclàtmare, óoidQpatìbiImsnte allò a t r 
: ttiaU;'ci*còctarigè^'della manifattura 
dei tababchi. ^ ' ^^ 
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Elenco dèi componenti la eommis 
> il'-

isone di 1° grado per le itnpoàte 'di-' 
retto lièi biennio 1888 89.^^ m^ '•''•'• 
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ctìàttk titolo d'onótfB*feV'fi?W*'resistito 
all'abolizione del macinato, i HVMÌ 
v i i , \ ^ _ 

Levasi la seduta alle ora 6 35. , 

' a / Manìikmenio^^i Cittadella: 
, d 
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In seguito agli aumenti dei diritti 
del dazio di consumo sul bestìamej'a 
LValenza, i macellai ricusarono di ven 
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Fatalmente in Italia rSpera dei 
prefetti è più graVé;^}^ tiuàntì» 
possa credersi noi' paesi ispirati' a 
"ven prmcìpii di libertà; ciò causa 
l*accentramentò, ' specialrtìerite per 
le Opere Pie. .^^,. 

E bea disse Tonorevole Crispi 
«saere assai ileplorévole che la 
rivoluzione francese abbia distrutte 
}é tradizioni dai lìberi comuni ita-

L 

Mani,'" creando, la necessità della 
tutela degli enti locali. Quaiite volte 
poi si viene a parlare d! riforniè 
eoiintinali' non si ha senònchè il 
coraggio di ntiggiare e rendere 
meno esiziali le "leggi esìstenti, 
mentre ninna riforma attechira 

Oro 10.10*0 
Seguita là discussione sul progetto 

pel b'dlìoeamerito a riposo o in aspet
tativa dei prefetti. '* 

Pompili nota ohe qtiestia legge è 
a priftia d'indole -politica ' che pellft. 
presente lègislatuira venga in discus
sione, ma è dolente, mentre ha fida 
eia net gabinetto, dover riconoscere 

•HM . ; . • - -
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qualora non si risalga ai prìnci-
piiJ*cioè alle lî feere franchìgie co-
tnunali, che terrebbero al governo 
centrale tanta responsabilità e irai-
pedìrebbero tanti suoi errori. 

Intanto però conviene adattarsi 
al fatale sistema di accentramento 
e renderlo tfiffio "rovinoso; con
tiene fare sì che coloro che de
vono usarlo lo sìippiano ad9pe-
rare il àeno male posslbììo in 
modo che le ammìnìstrazipni po» 
^ino almeno, sullo moralità. 

che la lé^gó Stèssa non è buona. Ne 
critica àtcùt^l^^diepiosizionil 

De Pazgi nota che il progetto mî  
gliora la condizione dei capi delle aol-
Riinistraaioni provinciali,raa non quella 
dei funzionari di amministrazioni. 

Crispi riconosce che'gli argomenti 
svolti da Bonghirè'̂ 'POcnpilli sono della 
massima iàipo^-tansa. Conviene siiecìal 
mente con Bonghi'che. il gabinetto 
deve avare compattezza e omogeneità 
in tuiti#ifeuoi ttiti^come avviene del
l'Inghilterra. Ciò riiSnà solamente b 
costituzionalmente i:agionevOle,*mà in-
diBpefisabitevrPerò U' legge, pr^ente 
non. ò politica^ ma amminiatrativa ;; 
essa consiste nei primi sai articoli, 
ohe stabiliscono le norme por la scelta^ 
dei'prefetti^ le quale scélta è di mas 
Simo valore nei àuoì ideali dVammini-
strazìooe, che n9n sono veramento 
quelli dell'amminìstruzìone italiana. 
Deplora che la rivolusiono francese 
Bbhift,,diBtrutto le tradiziólìidel nostro 
comune e abbia creato la necessità 
della tutela pégli- enti locali. Data 
questa tutela, ritiene indispensabile 
la buona «celta dei prefetti ohe dob* 
bono rappresentare il concetto del go* 
verno, « dubbonojncamminare U pò
polo iialiano rimla" via dalla liboità. 
Allora ai potranno escogitaro riforme 
amministrative radicali» ; 

Ha proposto l'articolo 7.* perchè 
loglio alla leggo ogni ,Bo|potto. Dice 
che con le leggi di" disponibilità ed 
aepottfttiva vigenti ì! governo avrebbe 
BufUciento poteî é» Ma talune volte tati 

S e d u t o |»«^ìiiLeri€liasEm 
- bre 2.15. 
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,̂  Si riprendo la^^diĵ cussione dei dise 
gni dei provvedimenti per costruzioni 
delle strade^ ferrate. 'frféi 

Saracco dimostra che le proposto 
del Governo sono ài pollilo d^ una 
sÌLuazJoae che siimpone al Governo 
e àliParlamento. 

L'oratore vuoto che,ii|jlgParlamentò 
indichi nettament#fliilpiivtttrpreta.^ 
zinne debba avere la legge. Il go
verno ha avuto sempre ìa, animo di 
costruire la diretta Koioa Napoli, ma 
^m sospendere 1 lal^òri^prchè in
tende che costruita ^^1|^-ìiova linea 
essa debba bastare e che non se-iia 
chieda una terza ; e perchè jagioni 
stratègiche e commerciali consiglia
rono di modificare la linea attuali^' 
intera, anziché costruirò uàa linea lit-
toranea. 

fQùanto alla Ovada Asti proposta 
dall'oa. Gònala, U Parlamento^ nòn î 
vorrà mancare all'impegno, preso. A 
novembre l*oratore presenterà un di
ségno per regolare tutto quanto ri-
gu î'dÈì le coatrùzloni forroviarle. 

Egli dichiara che lo squilibrio fi
nanziario non deriva dall* esecuzione 

, ^ 

della legge del 1870, ma dal mante
nimento e dalla riparazione dello stra
de costruite innanzi 1l 1879. Riiiene 
in'dispeftsftbile ncoii;rere all'industria 
jrivfttav'affidjindo ad es|̂ ^.,,le grandi 
costruzioni, riservando allò Stato le 
minoFÙ^ Una disposizione in questo i 
senso venne concordata colla Giunta 
per la costruzione delia Eboli Reggio, 
della Roma Napolî  della Messina Cer-
ga1'E*: IMmziò di questo indirizzo sul 
^ t i P i l ministro desidera ^ché'la Oa-̂*̂  
mera si pronunci. 

Chiede che il Parlamento approvi 
le norme per la concessione delle sov 
veriZiòni che m cast eccezionali crede 
aiitìbe potrtìbboro'aumentàraì. , 

Genala scagiona per la '^a r te che 
gli Bpetta Vamministrazione dei lavori 
pubblici dalle accusa mossele. Dice 
che egli non fu se non il liquidatore 
dell'ogijfj^ di Bacearini, dal -liiìòmento 
che egli, Genala, non poteva arrestare 
le costruzioni da esso inisiatt). ' 

Dèi Balzò approva il' disegno dì 
legge, CUI fa alcuna oasorvazioni, 

Ghindesi la discussioff geriorale. 
.Bongf/ìt svolge in seguente ordina 

del giorno contro gli art. 3 e I con 
cernenti le linee Genova Oyuda Aati 
0 Róma Napoli, Elsoli-Roggiò, Measi-
na-Cerda. ' ' • 

carne. 
il Municipio avendo stabilito una 

• ? " • •* : - ^ . " . - . v -1 '•••*ii 
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maceiiena^pWf^isbria, i macellai sciò-
jpe^antì incendiarono gli uffici del da'-
zToconsumoi eccetto uno, che il Pra* 
fetto aiutato dai gondarmij rinsci a 
protoe^ere*^^. 

L ' " l ' ' 

Gli Bcioperantì, cui sì unirono gante 
del sobbórgo e" della campagl^à tira
rono dei colpi ia^aria. 

tie'autorità militari presero il co
mando della città, dopp' aasèrsi con
certata colle civili. ;> '̂ : •'':•• 

Un gendarme rimase ferito du una 
dagata., 

La |3C Correspondencìa > parla di, di* 
sordini dello stesso genere avvenuti a 
Bàk^celìonài ma l'ordinò^ra vi è ri 
BtWiìlOv- •• 

La aituaziona ifndò poi aggravan
dosi a Valenza. Gruppìj la ffigggipr 
parte composti di doniae e ragazzi, 
parcorsaro le strade con^ b|ndiere 
rosse. Avvenne una collisione sulla 
piazza della caserma di faii1èrÀj|j.i Al• 

Ifèuni colpi furono tirati. Nessun fa-
""i-ìtOl̂ Le^ îbacellene installate dal 'Mu

nicipio vennero saccheggiato. I com-
morcianti chiusero i magazzini. Molt«̂ ^ 
pèrsone Gomincì% |̂» a lasciarè-la città. 
Ló^%npÌf»é'occupaiiO i^piubti^strateai 
ci. L'effervescenza crebbe ilo 
città, ma anche nei dintorni 
arresti. 

7 5 . 1 Volò In 
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Snll isnliergOf — NegiLannì de-
corsi ipnumOrosiTorestitìi'i accorrenti 
alle acque solforose dèi Barcuèt; nel 
Oomuinè di Vito d'Asio, laoftoiftt̂ vano 

* W | a c a n ^ a di un albergo che of. 
friBso loro gli agì della vua. 

Ora alla mancanza fa riparatóWdal 
GJg. Antiinio Orlando, il quale in a-
mona e ridente posizione, sulla sti^àda 
carrozzabile Gasiaeco Vito d'Asio, con 
diramazione per Ànduins,. a circa 200 
metri dalla fonte, ha aporto a uso 
d'albergo e trattoria'un'oìoganto pa
lazzina, appogitamerite*^c5ttrhtta. 

li ooraggibtò a iiitWprento'o aig. 
Orlando merita tutta ,la fortuna — 
perchè le auo fatiche a la spese in 
contrato siano equamente e degna 
menta rimunerate. 

WéioiesBl̂ » — Ieri mattina circa un 
migiiaio dì' opaèllr addette alla ma 
nifattura dei sigari Vìrgii|ì^,^non vol
lero riprendarétil lavoro, o periórdine 
ministtìriàlo fu loro chiuso l'aoctìsso 
alla fabbrica. 

Dainese avv. Luigi, pO||yonte di 
Oitttìdella^^' Malfatti Lnigì, delegato 
cOvernativo vice-presidente; di Oitta 
della — Cattapan Pietro, possidé 
di S. Martino di Lupnri, membro ef
fettivo ;^^sdÌato Filippo, n'ègoz. jjos-
Bideni^LGal^iera^ Vèneta, idam — 
ProèdocimT Fràricisscofl'p^ssidenta di 
Cittadella, idem— Visonà Erne80| 
farmacista di Fontaniva, î 
nellato Luigi agantf^Mvato 4' San 
Giorgio in Bosco, i d e r a ^ ^ Lorenzi:. 
Giovanni, possidente di Gazzo., idem 

S. Pietro Engù, idem —^^ambuai; 
Giuseppe,-negos. (ìO|sidente dì T o i ^ 
bolo, idem ™ F.^bris Gioachino, pos^* 
sidento dì Cittadella, supplente 
canto Cario negoz. possidente,-idem 
idem — Parolìn Pasquale, idem, idem 
^MB " ForUni pietre, possidente 
idem, idem. 

bj mandamento a% Este: 
Avv. cay. Giacomo Pìatrogranda di 

Està, presidente -*^'Ferró dott. Antò-̂ -
niO di Esto^ dalegato1ÌÌ^ììrnaiiVo^i?ì? 

. I n 

co presìdenteì^il'PrOsdb( 
di Este, possidente, idem -^ Monditì? 
Giuseppe di Este, possidènte, medWÒ ' 
^effettivo - - Carminati nob. dotÉ.̂  CÒ̂ M» 
stantìno di Carcerl^possìdentf^dem 
»^^Gagliardo Min'L^o^Oldo df Este; 
ìng. tìi^,~tdèto « Làzzarìhicàv; dòClv 
Pietro di Este, ing. civ,, idem •— Me
lati Rodolfo di Esté, possidente, idem 
^ Pela aott, ^ i g i di Este, mg. cvv-j 
idem — f*0J(S*Ferdinaado di Piai 
lifza d'Adige, possidente, idem •—• 
iVenturini dott. Domenico di Este, log. 
CIV., idem — Variconnato dott. Anto^ 
ìnio di Este, possidente, idem 
tura cav. uff. dott. Antonio ài Este, 

— Morassutti càv. 
dott. Francesco di Este, ing. ciy.,Mdeml 
Golfetto ÒW. doti. Pietro di Esiof^^^' 
taio, idem - - Dal Bellò^^l^ 
Esté, possidènte, supplente 
Raffaele di Cinto, possidènìb, idem ~ 
Pietrogrande Luigi dì Este, affìttau-
ziere, idem ^ l'racanzaoi' nob, Carlo 
di'E^||,,:possidente, idóitì —' Apostoli 
Luigi di; EsÉlf^fóssidè^iÉe; ìdeiò i^ 
Vallai ai/v,9lg08tino *di Està, i a ^ m . \ 

cj tìandamento di Montagnana: 
ZarnniaBtt, Adalgiso di Montagnana, 

presidente — Pertiìe avv< Giuseppe 
di Montagnana, delegato governi^tivo, 
vice-presidante •— Frattia Angolo di 
Montagnana, agente privato, iHpittivo 
>-» Fortuna Gio. Batt. di Casale, pos-; 
sidente, idem — Massaggio Bernardi-
uo di Oastelbaldo, affìttan^iere, Idam 

'-hm Meggiorìni Giuseppe di Megliadina 
S. Fidenzio, possidente, idem — Va» 
scon Domenico di Urbana,agente pri
vato, idem •« Scarmignan Antonio di 
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Meriara, oste, idem—- De Marchi Via 
Cencio dì Sflletto, poesidente, ideiaa -^ 
Qetfffó Angelo dì Megliadino S. Vi
tale, posaidente, idem — Giscó dott. 
(Girolamo d! Montagnaria, possidente, 
sUDpleQto — Muneratì Luigi di Mou-

g^agnana, farcoaciata, idem — Garbin 
dott. Nicolò di Montagnana, possi-
dontOj idem •— Morgsnto dott. Anto
nio di Montagnana, avvocato, idem. 

&ì Mandamento,di Piove: 
j^Ventunffcav. Pietro di Piovoj pos-
sdiente, presidente — Forni cav. Da-
nieie di Piove, possidanto, delegato 
g^l^ernativo, vice presidente — Bon-
"veghù Pasini Giuseppa, idem, ideijs — 
Fornaro cav. Bortolo di Pontelóngo, 
possidente, membro effattìvo -i- Ma-
riotio Antonio di Bovotenta, possi
dènte, idem "* Rosso Pietro di Ar-
Zergrande idem idem— VeronoBe Leo-
poìdo di Oodevigo,, aperte privato, 
idem — Trincanato Oisaro di Piove, 
negoz, idem — Barbes Giuseppe di 
Piove, idem idem — Paifanollo Luigi 
di Brugine, idem idem — Zaccaria 
Antonio di Legnavo, poBsidente, idem 
^- Lago Giulio di Piove, idem, idem 
"" Scremin Luigi di Polverara, idem 
n i f e " - 03tahV Luigi di ÌPontelongo, 
idem idem -r» BeUramBJlU Antonio di 
S. Aiigelo. idem idem -— Armellini 
Antonio di Legnaro, negoziante, sup
plente T-Busana Pietro di Bortolo di 

V 

Piove, idem idem — Tiozzo Luigi di 
•Cteo^igo, idem idem — Oarrari Mar
tino di Bovolenta, posaidente, idom — 
Ferrara Riùmondo di Brugiuo, idem 
îidem — Vicenaetto Domenico di Piove, 
ag^lfté privato, idem. 

_ta,. 
SctBola j ^ t ' ^ i l ^ a d i A g r i c o l -

tisg*a l a 'B rusegasaa . — 
quanto preWlfi^ammo in uno dei pas
sati numeri, ebbero effetti vara ente ìuo-
go nel podere di questa nostra scuola^ 
le annunciate prove di mietitura meo-
panica colla ingegnosissima macchina 

ietitrice legatrice Mac-Cormick. Le 
pròve hanno a*titò cominciameW-
giovedì 30 gfilgno u. p. e venerdì e sa-

' ' ' 

h&io successivi. Vi hanno assistito il 
prof. Keller e vari altri proff. dell'TJ-
niversìtà con gli studenti della regìa 
scuQla^di applicazione ^er gU inge-'̂ ^ 
gneri, il profi Gruber con gli allievi 
deiristitótb tecnico e dellt*flÌola^ 
«ormale, r ing. Trieste, r ing. Appol-
lorii, vari e distìnti proprietari e a-
gricoltori, alcune signore e insomma 
un publico assai,numeroso. W prove 
del prì^g^gwirno furono deinneggìate 
K 

m 
. . iL-i.: .7.tW*^s^^-': 

dal cattivo tèmpo; ìì maggior con-
cor^^i^jpet ta tor i si ebbe venerdi 
é sabato, quando, per Ì I M ! ^ ^^^^' 
mente soriito.^Abe *» teff» campo 
di asciugarsi un poco,^^Pm psglia 
del frumento fare altrettanto. 

La macchina lavora a meraviglia, 
e nessuno può disconoscere in quella 
macchina il lavoro paziente e l'inge* 
gno acutissimo del suo invento#f Sem
bra, a prima vista, una macchina com
plicata, ma viceveràa sono bastate le 
poche parole dette dal prof. Pelle
grini, direttore della scuola agraria, 
per f4rj|,f comprendere, chiaramente, 
il (^òrilegno, anche a chi non à p|̂ -̂> 

-•̂ llcó di meccanismi. 

Non devesi però nal5cnndera come 
questa Macchina sia destinata por 
regioni diverse dalle nostre. Princì-

..palmeate tra Càuse ne^^^^p svanire 
l'importanza fra noi* cioè; 

1.* La piccola esttnlione degli ap-
|̂>ézEàmèntì iaycui dividonsi la mag
gior parte delle noalre campagne, 
per cflusàmidi viottoli, Ctìpezzagno, 
siepi, filale di viti a sostegno vivo ecc. 

2.** L'allettamento a cui va ogni 
anno incontro il fcumen|o fra noi 
per la ricchezza dèlie nostre terre, 
per là frequenza di burrasche in pri
mavera inoltrata, e perfino nellf epoca 
delia maturità del frumento, e per 
la debole resistenza che oifre il cul
mo delle varietà fino adora coltivate 

4(ra noi. 
;U* li mit^ prezzo della mano d'o

pera anche per la mietitura, che qui 
nei d'intorQt non BÙQÌQ superare di 
troppo le L. 2 per giornata, por la 

^ l l i ^ ' ^ ' ^ ' ^ l t a p W ^ * "̂ ^̂ ^ può far 
>risl¥tire un gran benefizio economico 
a confrónto aeltl mietitura a mano. 

La mietitrice legatrice sembra dun
que destinata alle grandi proprietà, 
poco frazionale, ai.luoghi om.W fm,% 
mento sen9|,%a#'^lh pari su grandi 
appezzamenti liberi e sgombri di fossi, 
viottoli e piantagioni, ove la sementa 
operasi in pari, ove i frumenti rie
scono meno fitti e non si allettuno, 
ove infine la mano d'opera per la 
mietitura sale a prezzi elevati da 
rappresentare una spesa mplto forte, 

• ^ 

In questa occasione degli esperi
menti di mietitura il direttore delU 
Scuola agraria di Brusegana,4,fi ô ĝa-
nizzato una modesta, ma molto istrut
tiva, osposilif^ne di tutte le macchine 

fe;etstrumenti che possiede la scuola e 
il deposito governativo che vi è an̂ W 
nesso, per cui nel vasto portico della 
scuola stessa furono schierate, in base' 
ad opportuna classificazione oltre 50 
macchine e strumenti importanti, non 
che una quantità di minuti attrezzi 
perfezionati, per naodo che il vasto 
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portico era zeppo alla lettera dei mi-
gliori apparecchi e macchine ^agricole 
!1 personale della scuola e gli alunni 
del 2.* e 3* ooi-so offriva^ chiari, 
menti e spiegazioni ai visitatori. 

È riuscito tutto molto bene. 
, BnlwcirslTO/.-— Elenco dei, Dot
tori ip^ìunsprudensu proclamati nella 
sessione estiva dell'anno scolastico 
1886-87,, 

Alpago Augusto di Valdflgno (Vi
cenza) — Anti Luigi, Vicenza —An
tico Enrico, Oavarzare — Artico Giu
seppe, Udine ^~ Bazoli Luigi, Desen 
zanò-«• Bertolini Giuseppe, Cavar 

Bizzarini Carlo, Feitre 
f Soave .(Veronftìi^ae-

schollì Bernardo, Orsago (Treviso) -^ 
Cordononsi Enrioo, Mrifìor — Cozzo-
nano Leonida, Corfù —Dalla Schiava 

. 1 

Giuseppe, S. Daniele (Udine) - ^ ' E -
derie Albino, Honjagnano (Varona) — 
Fabri|||3iacomo,4gi|tad6lìa — Franco 
Camillo, Vicenza -« Garbellì Silvio, 
Monteforte (Verona) •— Grazinni /A 
medeo, Padova -^ GuilHou Mangillì 
Alb*" Venozla — Locatelli Italo, Pa-, 
Uzzolo (Brescia) — Malipiero Ferruc 
ciò, Padova -* Maniifàni EiiQ||ĵ p, Vê  
nezia— Moise Giampietro, Cherso 
(Istria)— Pampiinini Giulio, Borea 
di Cadore — Pezzetti Nicolò, Barba-
rj^io (Vicenza) — Piccoli Ferruccio, 
Vicenza — Pigatti Giovanni, Vicenza 
— Bomaro ^iolfa, Arian^(Rovigo) — 
Rossi Antonio, Tezze di Bassano — 
Sacchi Luigi, Scanllano (E^3ggiod*Ei 
mil 18)4*?- Sansoni Francesco, Verona 
— Scapolo Antonio, Torràssa (Pado
va) —• Scaroni Lodovico, Sandrigo 

^Vicenza):— Toî zig Antpuio Giuseppe, 
Padova,— Vencato Ugo, Vicenza —-
Zanetti Vittorio, Lendinarà — Zocco-
letti Eiccardo, Oderzo. 
" ffer .C^arli^siSili.. —'Ieri, giorno 
.^natalizio di Giuseppe Garibaldi, i ne-
gtn QoncifcMJiii pensaronoMuonJo-
versi lasciar passare la ricorrenza 
senza onorarne (a memoria.^ ^ 

Furono apposte corone af Monu-
• / , • ^'^ M mento. 

La sera parecchi si radunarono a 
lieto banchetto per festeggiare in 
iìtta compagnia^fWolenne ricorrenza. 

Furono, verso aera, acoèsi fuochi 
%di. Bengtiia. • 

l*roBM®al«sa«3* — Apprendiamo 
dalla Riforma ohe il nostro Ispettore 
di P. S. 4l||8i*ndro Rizzi fu^||omos. 
so, di "'pldo.:ìie::-nostre ; 8 Ì | i ^ ^ o -
gratulazioni, conVÌlti come siamo che 
pel suo tatto e per la sua imparzia
lità egli meritava davvero questa prò» 
mozione, anche siccome ^caparra di 
altra maggiori. 

ImaBroc. — Prendo oggi la laurea 
in filologia Andrea Fer^Hcini. 

É un giovano su la cui bandiera sta 
OTìtto : volere enotere. '••'[ 

Già farmacista seppe irovareHl tem
po per occuparsi dei suoi studi pro
diletti, pur s j i i ^ ^ l banco di uria 
farmacia. F o r t è ^ l ^ ^ n o , col|uM va
sta, memoria ferrea seppe tutte le 
doti adoperare per ragggiungere qua* 
sta meta attraverso a privazioni di 
ogni specie. 

S'abbia egli nell'ammirazione degli 
amici il degrio òomponso a tanta ab
negazione, a tanti sagrifizi, a al vìvido 
ingagno, a Un cuore BÌ gentile. , àdt. 

•— lori si è lauraato in medicina e 
chirurgia il distinto giovana Lonighì 
Gennaro di Roverbella pii'ò||jQ;cia di 
Mantova; Al neodott||;e le nostre più 
sincere congratulazioni e gli auguri 
.più cordiali di una splendida carriera 
che gli è assicurata dalle riiro doti 
della sua monte o del ?uo cuore, mg, 

WèsAXÌa emm^i^%m&* «- .Prodotto 
7deV Giugno 1887 . . L. 128,32975 
Prodótto Giugno 1888 3> 124,087:f^'* 

In più nel 18BÌ..L. 4,24-2.5a 

I . 

Prodotto da ,1.° Gennaio a 
tutto Giugno . 1887 L. 806.686:20 

idem 1886 » 755,452.3.3., 
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'Che cosa risponderebbe lui, Andrea 
Joselin, il commesso a tremila lire al-

no, il^mpntanaro di Servoz, a quel 
personaggio freddo ed impàssìMlè, 
cristalizzato nella sua dignità da un 
privìl(?gio della nascita, quando gli 
diribbe: 

—-Di dove uscite^^^^caro signore"?! 
Ohe cosa vi salta mal pel capo? Non 
vi conosco. FaiÉ f̂î  presentare. 

— ' " • r ' ^ ^ 

E ohe direbbe mai il signor Bo^-
' L I 

ifet ad un impiegato che, per una 
semplice occhiuta gettata ad uriacom* 
inessa, cagionasse mai uno scandalo -̂̂  
tale? 

Lo melterebiSg alla porta ; giac
ché il signor Bouret amaift i suoi 
impiegati, ma amava ancor più la 
suu clientela, U sua riputazione, la 
sua operaf^la sua ci'oaisioue.' 

Tutto questWoselin lo capivCT^BÌ^ 
rodeva d'essere im pdW'ttì. 

Una cosa lo colpi specialmente. 
GermiiJUi aveva aspottftto ìl duca? 

emo-
contrae 

; Non SI era mossa dal posto, ma era 
rimasta là dinnanzi ti^^^queirammira-

^ m Ìf^;sòambio dei loro sguardi in-
'dicdva un accordo perfetto. 

L'improvviso palloredolla fanciulla 
l'aveva tradita. 

Era persino sembrato a Joselin che 
pessa ponesse una man%||il cuore per 

coraprirmerne i battiti. 
Di dove poieva^venire ta 

3Ìone se non da un amore 
cambiato? 

• • • • ' 

E ìl oaBsiere scriveva, scriveva, 
mentre una furiosa tempesta si agi-
lava in lui. 

u 

^ryceveva biglietti dì banca, e retì^ 
deva moneta colla precisione mecca
nica d'un automa. 
, Contava con una rapidità vertigi
nosa i venti 0 t r e^a articoli che ogni 
venditore veniva a fare, registrare, 
passava con un tratlP^là penna in, 
ogni colonna e addizionava senza sba-
gliare e senza dir nulla a nessuno. 

A volte una lagrima ardente gli 
spuntava sugli occhi, lagrima di di
spetto e di dolore, e con un rapido 
gèsto l'asciiifii^a colle dita. 

Germana lo vide ed arrossì, fattasi 
inquieta e triste. 

• 

Gli altri ignoravano la causa di quel 
Sbattivo umore'e^mou sapevano a che 

attriburlo, , 
PassfWf primo tì^SJtó()fI6^elin 

gettava a Germana sguardi supplì-

« 

'• 1 ' Jar'Ìfr5J^HT.'U5tì*'!»i<5W3^3i™^^«fl?^^ 

% 

canti e furibondi, tanto da compro-
metterla. 
; Essa fu costretta a cambiar postô M 
e si nascose in angolo ove il giovine 
non la poteva vedere. 

Il signor Perrolet pas8eggiava^^||l^^ 
8UQ*|ej!i|yitorio studiando i migliora' 

I - I ' • ' L 

menti che gli passavano senza tregua 
r-

pel capo. 
Si avvicìtWna fanèiuUa e ctmitì^ 

ciò un discorso diviso in tre partì. 
Disse che si potrebbe ingrandire la 

sala. Sa Germana fosse del suo av-
viso, giacché egli aveva 'gran confi' 
denza nel pareredi Germana e la con
sultava volentieri, ne parlfifébbe su-
bito al Consiglio. 

Il signor Perrolet era prolisso nelle 
sue spiegazioni, specialmente quando 
poteva aver un pretesto per avvicv^^ 
narsi al||,6Ua adorata farciulla. • 

Sviluppò lentamente le sue teoria 
tìoilai^do con un sorriso-^di trionfo 
l'immensa folla di gente che saliva 
ed invadeva i quartieri posti sótto-là 
sua direzione. 

— Una buona giornata, signoriila 
Germana — disse fregandosi le mani. 

La Bemnéa rispondeva con mono
sillabi, quantunque per solito, essa 
foiij con lui più cortese. 

PonoUt là trovava 'distratta. Etsa 
%̂f provava senz'altro i suoi ragiona-

^penti, senza confutarne neppur uno. 
^ftfl rispondiirà fife si e no. Era 
troppo. 

la più noi 1887 L. 51,253 88 

Coi tipi del nuovo etabihme^tOfela^ 
chigrafico - musicale, che tanto fece 
parlare per la recente scoperta del 
nuovo sistema inventato dall' amico 
dott. Angelo Tassare, venne pubbli-
cata una Romamo, per soprano in tni 
héirnoXie del nostro, ormai concitta
dino, maestro Alfonso Jommi, allievo 
del padre Alessandrpiìipapanna di Bo
logna. 

I ^ 

Questo forbito lavoro ò dedicato ad 
una graziola e distinta dilettante di 
c||tó»# ** nt^bile signorina Rina Prìiili 
Bon, dell'arte divina pasiiohata cul
trice. 

, \ 

Da questa speriamo udirla egregia-
men^ eseguita, e ne avrà certamente 

ŷ Hlauao pari all'esimio compositore. 
I ' I 

Nella dodicesima estraziMe del Primo 
P r e d i l i questoPO^mrzio Ferrovia
rio sono sortito le Serie i* e XXXVHi* 

' ' . " . 

che saranno rimborsate dalla Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia, presso 
îî  suoi stabilimenti di Venezia, Vi
cenza, Padova, T^^^iso a datare dal 
9 gennaio 1888. 
'•, l»ssflovo a VSsiesSKa.,— La com-

•• - 1 , 

missione ordinatrice dell'Esposizione 
Regionale Veneta di piccole industrie 
che avrà luogo in Vicenza nei mesi 
di agosto e settembre ricevette dalla 
Deputazione Provinciale di Padova 
lire 200 e dalla Camera di commercio 
lire 100. 

Cogliamo l'occasione p^r ncórdare 
che il termina .4|ilo definitivo por 
presentare le domande di a m m S ^ g « 
scado col io luglio, e che prassoVla 
Camera dì Oommercif^i^ogni p|4^. 
vineià delia nostra regione, O'è uà 
Comitato ^e r raccogliere o'spedire le 
domando. 

HilsBMi&sAioa. -^Ji Ministtìro di pub
blica istruzione ha aperto il concorso 
per dieci stìiìidii dì lire GOO ôìaBcnnb̂  
i quali sarannQ^.«onftìrlti eopra propo
sta del Consiglio direttivo delia scuo
la normale di ginnastica in Roma al 
fine dì preparare abili jkcenti in 
questa materia per le scuole normal i 
é|seo?n||gl]? del régno. " 

Non più tardi elei 10 settembre 
prossimo sarà presentata la domanda' 

icoi relativi documenti fra dui il di-
isloma di maeatrc^^elementare, o at-

^testato di licanza ginnasiale, o di pro-
.̂ a^pziono dal 2° al 3 ^ ^ ^ p dell'isti
tuito tecnico, e l'atto di nascfta com-
provante che il concorrente non ha 
meno dì 20 né più di 25 anni. 

t u r a . — Oggi alle ore 3 pom. u 
ragazzino, a nome Pinato, venienio 
difìé scuole.^|lemffÌari di S; Biagio 
verso Via Pèzzo Dipìnto veniva inVe* 
stitò da una vettura e travolto dal 
cavallo. ; . , 

Veniva raccolto in tutta premura 
daL fornaio Fai Francesco sull'angolo 
di-Via Pozzo Dipinto che gli di8pen|ò^ 
tutte le cure, facendolo poscia tra* 
sportare a casa. 

parecchie le ferite dal povero ra
gazzo riportate; se ne ignora al ,isó 
mento la precisa gravità. 

T e a S r o VerslS.. —̂. 'Nei "gioraKdi 
martedì, giovedì, sabato e domenica 
avremo VAfrìcana. Cosi il bollettino 
settimanale. 

/ , Anche stassera la parte di iVe-
Zus/co.per desiderio dal DufrÌGhÌ%ieae 
sosterìutà dal Vaselli. . . 
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Domimi mercoledì dalle^ 

^-t&i^, -

1 '̂ 

Il padrone perdette la pazienza e 
tacque: la conversazione cadde 

Germana si volse da un'altra parte 
per badare ai suoi affarj.HvSftOeglìare 
le venditrici che mostravad"Ì cap
pelli alle signoro. 

Ma col suo sguard?'scrutatore Per 
rolet s'avvide ch'ella era oppressa da 
Una soggezione febbrile. 

Allora s'inquietò. 

ore 8 alle 11 pom. concerto dei eie-
chi fcattìlli Cirio Vittorio Da Ger* 
stembrand. !̂̂ ^^" '̂'i "• • . • '"-' 

. ^ r 

progra^jDoa 10 pezzi, dèì'quftli farà 
parte uno spetiiale per armònìUm^ l̂̂  
piano sull'opera Carmen di Bissi. • 

Sfrogs^a&ìiftssaa dei pezzi di musica 
che eseguili la banda deia^lLHeè" 
gimento Fanteria stasera' dalla ora 

if alle 9 pom. in Piazza dei Signori: 
1. Marcia, Omaggio aWesereitOiTrnzzì ^ 
2 Mnzurk*, Terehità^ Burronel 
3-2^ Rapsodia, ?7rti7ftergse, Listz. 
4. Duettdtóriginale, Gli animalLsuo-

^ G a t t i . , •;, : • . 

"'5. Atto 4°, Africana, Mpyorboer. 
6. Vaitz, Passaggio della Posta, Rossi, 

.f-'--

'tì^.. 

- —rln 
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— Che sia ammalISfà? Ohe abbia 
qualche dispiacere? 

E con voce dolce dolce e quasi tre
mante le domandò: 

— Che cos'avete? 
• - • -• 

- " Nulla, signor. Perrolet; proprio 
nulla v P ^ a s # u r o . 

Ma essa mentiva, giacché uni la' 
grìmà di vergogna o .tdfc dolòrojt^na 
grossa lagrima, spuntò nelle lunghe 
ciglia che rendevano sì bello il suo 
sguardo. 

Perrolet la vide, e con voce tur-
bata risposo ; 

— Vedete bene che m'ingannate e 
v' iagunnate voi stessa, giacché pìan.»;̂ ^ 
gete. Germana. 

Nella sua emozione egli disse « Ger^ 
mana » senz'altro, por. la prima voltai^ 

Stavft̂ ^per oorregprsi-"cSnfu8o della 
sua audacia, quando la fanciulla si 
volse indietro ad un tratto e nascose 
il volto col fazzoletto prorompendo in 
pianto, 

— Via — disse co,a:;boatà quell'uo

mo eccellenta—^ non è nulla,iè uà 
po' di nervoso. C'è dei momenti ia 
cui si piange senza sapere perchè. 

E sì allontanò per non piangere 
anchpltìi e svelare ìL8|m-,j|egreto. 

n momento'dopo, tornò scortaw 
da LabièVre e portando un bicchier 
d'acqua. 

— Bevete, signorina^^ftGérmana 
4MM' "" E ^ " P**' <*' fioi^ d'aranciov 

Le signorine dei banchi gettavancs 
sguftildiàfoggitivi suUiiMipkcola soena* , 
e ficevano i loro commenti. 

Joselin avrebbe voluto parlare a Ger
mana quella sera stessa.'. 

Durante il resto della giornata egli 
rosa ìl suo freno con una rabbia ira-
potente. 

GU voleva una, spiegazione; non 
poteva più vivere in tanta ineertezsis. 

Aspettare il termine fìsso da Ger« 
mana era al disopra delle sue forze. 

D'altrpdo '̂  suo abbandono gli pa
reva aWastanza chiaro. 

Appena un personaggio come il du
ca onora della sua attenzione una 
fanciulla coma Germana, lo sfarso del 
nomo, della ricchezza dovevano abba-, 
gliare coatei e cancellare ogni altm 

cosi pausava Rosella' 
-— è come tutte le altre: càpricpiosiia 
leggera, vanitosa, astuta, crudele. 

•.A-.T • ' • 
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;<¥rRmraa dal concerto che dl '̂̂  
i<. U 

Banda Civile Unione domani m Piaz 
aotta Podrocchi alle ora 8 ìfl pom. 

; 1 . Polka, N. N. 
2, Duetto 0 finale, /one, Pe 

4 . Finale 2% Ludai Doftizetti. 
5. Pot- pourry»J^awsf.rktìounod., 

^ . Marcia, N. Wf" • " ' 
m mì._éì., — Un gìor.no si pro-

' §|y[ita a Rossini un ^iovìnottn^^rmate 
.arnese e con dei cahoni addirit 

tura ìrfffH, che gU dic.Q: 
— Maestro, fattìmi scritturare da , 

^uakUo grande impresario ; io tengé' 
^̂ Qa voce da tenore con cui posso faro 
tuttOvqt(el:Ch« voglio. _ 

•— Coitìi^i^jAie dal f ì i p | fuori un 
paio di pantaloni — gli rièpose il ci-
^nó burlone. • 

Nel primo (di cui 

• k'Ti .."„. •-"'-' -" 

; | 

acoli d-Oggi 

TeatiP® Vci'elS. — Opora-ballp 
Africana — Ore 9 pom. 

\u I -

VAHI 

JCS, 

Padova 5 Luglio. 
t j i - j m i j r . . — H T J J ^ J I J - I T K — J i i ^ F i r ^ ^ ' I l 

contanti L. 
Fine corrente . 
Fine prosBÌmo. 
Genove . . 
ÌBanco Note . . . . 
M a r c h e , . . ' . . . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . 
Oostruzinni Veneta. 
Banche Venete . . . 
Ootoniììcip Veneziano. 
Credito Veneto . . 
Tramvia Padovano 
Guidovìe . . . . . > 

^ 1 ^ 

(Nota giornaliera} 
Perchè una mano sia molto propi-

isìai è d* uopo non sia troppo grassa, 
«he sìa^*lt' p0Q9 • lunga, che^ le dita 
npó siano troppo tonde e cite si di-

.^^tinguano j ; nodi dulie giunture. 
Il colore ne dev'ossei-e fresco e dolce 

.le unghie pfiFiunghe che larghe^^là 
Uieft della vita (che è quella che ve-
-desi alla metà del palmo) ben segnata, 
ifresca, uguale, non interrotta e che 
m estingua nella linea della giuntura. 
La linea della salutey (che è alla basa 
"delle dita) deve occupare ì tre quarti 
•4el!a mano, in estensione. 

Xa linea dèlia fortuna (cioè quelli^ 
.che sMnnalza dalla radice del pòllice 
a quella dell' indice) perchè sia d i 
Calice eveuto dovrà mostrarsi carica 
di rami e bau colorita. 

Una persona che avesse tutto 
sarebbe pienamente fellcel 

:.^^-' 's-. '! 

Bue mm\ d '̂ "•' almanacco % 
;^ l i t igalo- mrtedì — Nsìite;. Latii i" 

Brunetto, fiorentino, maestro a 
-Dante. Ì29i — SS. Cirillo e Me- : 

iodio ff. 
'^s lìisigll® Mercoledì -̂̂ - Ferrari-G."'' 

distinto filosofo m. Roma. Ì81Ì-
1876 "- S. Isaia. 

'.Jrasi'bulOy 
_-r' P^ ^ ' rrr "' •• *• ^ 

Tip. A. 

"'OlOVANNI ROBEUTI 
• .. - ' , 1 

biografia^^-^ 
Boberti;lS87. 

Quando, da pochi giorni, mi capitò 
'̂ ifra le niani questo opuscolo del prof. 
:Boborti, non potei f^r a meno dì e-
«cfaniare quasi inconsoiainenle: Ecco 
uh giovane, che crede accora al buono, 
aV bollo, all'onesto ; che pensa ancora 
•che la vita si debba conquistare e si 
pòssa con le lòtte generose e gagliar-^ 
de; che crede ancora nell'ideale delta 
^nostra povera via crucis dì professori! 
— 0 81 leva adesso senza scoramontu 
senza tentennanìonti dubitosi d'anima 
stanca. — E mi sono*" confortato. 

Il Kòberti ha lasciato l'Universitf 
'4a due anni soltanto, e pure ha tre-
•vato tempo e modo, in mezzo alle tri-

vstezze della scuola, in mezzo alle vi* 
«ondo delli» professione che lo h^nno 
relegilfli^ifllina a Potenza Basilicata, 
'Ora ad Oneglia, ha trovato, dicevo, 
tempo e modo di mandar alla luce 
due pregiìvoiiésimi lavori di lettera
tura greca, i quali fanno onore alla 

^sua attività e alia Bua erudizione vasta 
•̂9 sicura.. 

{anno scorso in^guesto stesso gior-
l^) parla di Cefalo d'Azeaia; nel 
Indo, di Traeibulo Stirieae; costui 

è quasi contemporaneo â  Oef4t%; con 
esso si trova involto in q'^ella'sèrie 
di intores3untV*fUtti pubblici che hàn 
nO reso storico per , la Grecia U IV 
seci a. Or.; con esso, partigiano della 
causa del popolo, pone mani) all'opera 
generosa della rivendicazione della pa
tria libertà; co.n esso ha comuni gli 
ideali politici alti e indipendenti, la 
fierezza dell'animo, l'integrità del ca-
irattere, la efficacia della parola splen
dida di oratore politico. 

Sono, Cefalo e Tra3ib^^|§ SÙriase, 
duo personaggi che quasi'.necessaria-
monto, si cotnpiotano in quel, gran 
quadro che ha per mirabile sfondò 
là lo||a titanica dell'ultimo perìodi 
delja guerra del Peloponneso, la tiran
nide cruenta — e l'abbattimento de' 
Trenta, il risorgimento glorioso di.A.'^ 
tene in mezzo alle ruine sanguinose 
d'un^Wbiido crollato intorno a lei, per 
la sevìzia, l'ambizione, la corruzione 
degli nomini, per le lotte intestine 
fra i vk¥ii elementi della società, fr,;̂  
stato e stato, fra città e città. 

f l i l , ho teò, lo sfondo sul quale 
il Roberti ha tirato poi le diligenti 
linee che ritriiggono Trasibulo. E ri^ 
traggono davvero splendidamente que
st'uomo, f contemporaneo ad AÌci!feL%,i 
de e a Teraroene, amico di PUt%n,§, 
di Oritene, di Fedone, di .l'Asia, dì A-
ristippo, dì Timante, (fi Socrate » — 
che, come dico il suo nuovo biegrafò, 
Ifenon è^aoto finora ch| , , f i j r i 'abbat
timento dê  Trenta », -^ C'è invetse in 
lui non solo il capitano che conta no* 
suoi trionfi Eleuntè, Cizico e le lotte 
superate in Tracia, — ma l'uòmo di 
partito che insieme con Cefalo atten
de cun l'opera assidua al rinnovamento 
politico del suo paese,*-ma l'oratore 

n splendido, dalla gran voce sonante, 
dall'eloquenza ser^éna e convincente, 
dair animo buono, che in mezzo alla 

ftcorrutttìUa nel suo tempo si conservò 
severo nella pienezza de' trionfi, in
corrotto nell'ore più difficili dallì^jita 
pubblica ateniese. ^ - ^ ^ 

Il Roberti, ne suoi j tudi di-Jette 
ratura grepapfha qualche cosa che 
somiglia ad una nostalgia: torna con 
affatto a' paesi cari, alle persone care, 
ha caratteri che si levano splendenti 
nel cielo della vita areca. E Cèfalo 
d'Azenia e "rrasibùlo ilànno un cara ĵ? 
tere così simile, àspiràtilni ed atti 
cesi vicini, che proprio m'é parso che 
ài secondo personaggio il Robarti tor
nasse, qufisi compiendo il lavoro co-
minciato sU! pi'lMO. Egli sceglie, direi, 
i suoi Boggettififiltro Un criterio bugno 
ed umano: toglie a tratiare qnefli, 
che per l'altezza del carattere poli
tico, per la onestà e nobiltà della 
vita- condotta in meziro al popolo, gli 
(̂ifRlEilIftì; *ifi ideale, che l'autore ama, 

> ^ gii forniscono un importante eseoi-
pio, che l'autore gode di riscontrare, 
e afl'arra, e studia, e presenta con ri
cerche .amorose, e.'Ttìdagini pazienti, 
e osservazioni acute, al lettore. ;, 

Egli, ad esempio, coglie a volo, nel 
chiuder della sua seconda biografia, 
un raffronto vero e veramente sen* 

,*tito, che voglio riportare :.« Trasibulo 
è una delle maggiori individualità del

izia Grecia, Fra lui e Garibaldipl'eroe 
de' nostri tempi, v'harinp^%bltissirai 
punti di contatto. T genii e gli^jei'òi 

.•s'incontrano. 11 suo brando metteva 
in. iscompiglio ì nemici: le sue mani 
jwspezzavano le catene della servitù ti
rannica ; ia sua eloquenza oonsigliava 
il perdono, l'unióne, la fratellanza; il 
suo cuore non antibiva che all'amore 
e alla ^ÌOTÌA del suo popolo...., Garì-
baldi percorse vittorioso i due mondi; 
inalbera lo stendardo della riscossa;; 
fa l'Italia una e libera dalle Alpi al-
l 'Eina; e il sUo cuore, il suo gran 
cuore di padre, tripudia all' inno di 
plauso che prorompe da ogni petto 
ì | | l i |®f^B0 Sliriiie è uno di. quo' 
personaggi il cui,,^|||)me deve vivere 
Jn^elebile nelle menti de' popoli ci-
viìi;;è uno di quegli eròi, per iqualì 
tutta la t6rri-% sepolcro. Sopra la sua 
urna i Gi*foi*̂ %i ispiravano a grandi 
cose, come oggidì gli Italiani si accen-, 
dono di sacro fuòco pefisando ai vin 
dice Trasihùlo di Capj'e}'fl.(Carduccii; 
dopo Aspromonte) » 

Del lavoro del Roberti dirò poche 
parole. Esatto, dilig^n^ ĵisiiqaiq, abbon
dante (troppo forse) di'-òrudizione, di
mostra nell' autorei abbaatanKii gio' 
vane, Una cultura larga e severa, una 
sicurezza di metodo e m^ mattìliià^ 
di criterio che c'erto gli fanno onore. 
Lo stile è piano é*chiaro; lo svolgi
mento della tesi procede senza urti, 
senza scatti, naturalmente, logica-
m'unte. E poichè;*le mie lòdi non par^ 
rebbero serie se fossero esagerate, gli 
furò anche un appunto, una' critica 
benevola e leggera. Abbia cura il Ro
berti, quando cita un autore, di farci 
sapere estìttamente il luogo doadeha 

rfali?» perohèohi contì,|gerà le inda-
^ i ru^opo di lui, possa non solo ap* 
'prMHre la sua erudizione larghissima, 
ma annhe giovarsene con qualche prò-
fitto, Q u f i ^ ^ ^ ^ g i r a l ^ 

E altro lòdi sarebbero superflue pei*̂ ^ 
JuiJianto modesto. 

Ohiud^orò come cominciai. Poiché 
egli trede a ^ f l al buono, al ballo, 

•'y-
ip 

Ripartirà per Belgrado mptedì sera 
o mercoledì mattina; Weko pascià, 
che doveva partire sttisera"-per, Pa
rigi, rimarrà ancora domani a Vienna. 

IVashilsnagtafii 4.'' --;; Fu arrestato 
un ind4|i|[jo creduto pazzo'che nfli-
nacciav^di tirare co^ro Glevelaod, 
mentre 11 recava in ;OTe3a.-- • -^# ' ' : 

lliliidividuo pretende oh a il Presi
dente gli face perdere, appropriando-

Inseraiooi a Pa^a 

gg flf! irt 

allonesto; poiché ancora egli confida 
che le fitiche erudite e la coscienza^-eele,'delle foni'semino d'i'denaro. 
del sapere siano titoli per compier 
presto codesta triste via crucis del» 
i* insegnamento, a L^i farò l'augurio, 
ch'egli sa quanto sincero; che l'avve* 
nire non lo fÈiccia ricredere de* suoi 
sogni e delle sua legittime ambizioni. 

Non lo meriterebbe, povero amico, 
dftvverol 

:sis^ 
,. ,..̂ 1̂ „„. 

Saf^,§figo, luglio 87. 
GIOVANNI ORisfopORi. 

, ''È. ••^fiLa' Regina posê  
la prima pietra dell'istituto imperiale 
a Southkensington, che Sarà un'aspo 
sizipne permanente dei prodotti del 
1* India, dulie colonie e del Regno U-
nito. Alla cerimonia assistevano gli 
stranieri ancora a Londra, eccettuato 
il principe di Germania. La R'^gina 
fa''acclamatissima. ' 

• •--. 

- E 

TEATRO vnnm 
> :U. 

d^opo per'oggetti",di Ohìrwjià d^rj^ 
tistica, pei ^4enti e dentiere iaoi* 
ed altra coraittzitìoe. 

_. -JF •! — » - ' - . - r V l — - . -^ — - — U , 

SER VIZIO 

c a n o o Be£gfo 
-!• 
"«^SMJ^il^"" . 

..m. 
~ 0e}l|&|(Ui B^S^tosf'l^^o* — A^an 

t'ierii a Villa'S.t Pietro, nella valla 
di Oaeglia, si trovò impiccato ad un 
albero un forastierop che era uscito 
da poco dal carcere penitenziario dì 
Ooeglia, dova aveva finita^lf sua pena; 

Il corpo era appeso ad una cintura 
di.lana, toccava colle ginocchia ripie,-,, 
gate il terreno e portava tracci e J P 
8tragolttoien|gjdì'fortigpiréasione, forse 
del ginocchio, allo stomaco, e contu
sioni alle braccia. Aveva ini saccoccia 
dieci lire. Ì 
; S^aBsiàgiso fisa Q31RÌ^^!S. — L'altra.' 
notte a Lecce scatenossi un fortissimo 

H 

j temporale che duiò parecchie ore, spa
ventando i' intera città. Cadde un ful
mine e penetrò nella chiosa delfCar-
mine sfondando i ftnestroniyprpduceri' 
do guasti alla cupola, spezzando i cor
nicioni e bruciando i panneggiamenti, 
dei quali la chiesa èra cunosamente 
adoriiàta per la prossima fasta della 
Madonna. ^ 

l}sì£& ^mslmfttt sB&or̂ £ Îe» — Certo 
Antonio Vitali passava l'altro giorno 
in un legno per una via di Sin'gaglia. 
Improvv*iftìttìent6 il veicolo ur^òi^in un 
sasso e ne ricevette si forte scossa da 
^^r sbalzare a terra il suo condutto
re, il quale rimase morto 'sul colpo. 
ifcT̂ :.lBipâ m"ei€§ miBnl, —-IV-tKi^bunale 
di PuHuwa ha giudicato di questi gior
ni una iutiera banda di briganti che 
scorrazzava in quei dintorni e avea 
per capo una signora dell'alta nobiltà 

jj^olacoa, certa R'i^tànovvtch. 
Questa signora esercitava sulla ban

da un'autorità liispptica. Il bottino 
non era diviso sa non dopo che incapo 
si era attribuitajjj, parte del leone. 
Nonostante gli sforzi della gendarme-
ria la b^nda potè operare impunemen
te le sue depredazioni durante parse 
chi anni. E' stato uno dei loro cheli 

: cqnsegrtati alle au^^rità. 

i ^ _ . . i i _ 

BpBaiv^llsja, 4 . — li Cardinale 
Ruffj Suilia trovasi qui. Si occuperà 
certamente durante il suo soggiorno, 
della q'U'estione del,servizio personale 
militare. 

La Camera comincìorà probabil 
mente domani la 'disòUs^jonó dèlia 
proposta di Oultremoat su tale argo-
rilento^ ^ • 

La discussione avrà un importanza 
eccezionale. 

Le pratiche che il Re faceta Roma 
é presso i vescovi belgi, avranno cer
tamente un influenza su certi mem-
bri della destra finora ostili alla pro
posta à\ Oultrliifiit; < 

••"• &e ff9*apnftlor'Ì^saf^ano : 
Eioaìslra, 4.: -r- Il corrispondente 

àQ\ Daily Nsws da Pietroburgo assi
cura che i negoziati per la delimita" 
zione dtìlle frontiere afgane, presero^ 
nna piegi favorevolissima. . ,: j p 

Salvò circostanze poco probabilì,Ìa 
{ soluiròne soddisfacente della questione 

sarebbe assicurata, t': 
Riilgeviriy deva arrivare oggi a Pie

troburgo. 

P a r l a i , 4 . — Il corrispondente 
del 7*<;mps da Costantinopoli dice: 
,Crede3Ì colà generalmente alla rati
fica della convenzione angle turca. Il > 
Consiglio pronunziossì Sabato in mag
gioranza per la ratifica. ' 

. ilIaiSg^id, ^ . - T ' La pretesa parte- -• 
cipaz'one.dalla Spagna a favore della 
ratifica della Convenzione anglo turca 
relativa alla questione egiziana è in
fondata. 

Borgo 
CodaEmip 
Nr4759 

Oltre allo spedizióni all'mgrMSO 
vendita anche al minuto " ' 

G j ^ ^ 1 1 » • •imi ,.ì 

I ' 

di seta, di* feltro ' bassi sul fissi 
di tela, detti di tutto feltro HosGi 
neri e chiari. 

eiBUS PER SOCIE' 
I aneiiifll 
i wtmm 

^ i 

BERRETE DI SETà, eoe 
SI assumono commissiorii per corpi 
di musica, società ginnàstiche,guar
die municipali, campestri e boschi- ' 
ve. Il tutto a ppeaa i 
fii,ÌBtoo''Ìea .quindi con w 

cquirente. "̂ *; ''^^\ 
LiifliilaM?iiTiPvMJìjaiThaimaat;gnfflg«PFJìKW'ifjjfl'^^ 
• ria. I _ - . — U B H—^—' • B-^ ^ - . - i - ' H r - * Hx iP-: ' t i ' " h ^ . • • f c i ^ • T .'l'I hi U- J ^^t 

j • 

^^ i l o Bi* 

.•>'. l'^t.r. 
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CHIRURGO DI YIESHNM 
- r 

IJ^^ON, Direttore responsàbile^ 
- • • ' . • ; - • -

agli Eremitani in fianco VA 
Via Ballotte, iV. 3^18. 

E^pacialista per pU^^raturo d | 
Applica Minassi Q IfteiiMèS 

Inondo la nuova invengiim^ Éon® 

i-

- - ^ ^ ^ ^ . • • 

--wv •ai 

• < i , 
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&LHÌ 

' i ! :-

ismarn̂  5, ore 8.15 arit. 
• 

In casa Dapretis sotto la sua 
presidenza si tenne consiglio dei 
ministri. Si decise come durante 
le vacanze il governo sarà rap
presentato in Roma. Crìspl si as
senterà il metio possibile e rap
presenterà Depretis, 
^ i™ Furono approvate le propo

ste del Bertele per l 'Africa; si 
at tueranno fra luglio e agosto. 

l i prossimo consiglio dei mini
stri^ da convocarsi dà Grispi, de
ciderà la nomina degli ufficiali su-^ 
pèriori da destinarsi'lilì'Africa. 

Savoiroux sta bene ; ' ^pe ra ve
nire pres tò i ibera to . ^ 
= 1 Reali sabbatp andranno a 
Siena e martedì a Monza. Di là 
la Regina e i r principe di Napoli 
passeranno a Venezia. Il Re an
drà alle manovre in Emilia, indi 
alle caccie in Val d'Aosta. 

T E L E G 

l 

n • 

{Agenzia ,§M^^U ' 
Madrlelg 4 . — Camera -~- Saga-

lesse U decreto di sospensione 
delle sedute delle Cortes. Nessun in-
cìd^^nte. = 

WI©iBî î ., 4 . — Il Re dì Serbia 
pranzò oggi plesso l'arcsdua Alberto. 

• -'• 

;a IPr i i t t l •Dl< mmB' te^rr&mm è pvlsno f̂ laHa® 

i ¥ i 

Cambio di Valute d'ogni specie :— Acquisto e vendita, di ef
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni e d'Ob
bligazioni dì Società Industriali e Goramerciali, di Prestiti Pro
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. r iiii« 

Anticipazioni di rimbor^^premj e coupohs. 
Sovven^igaì ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie 

' " L-J ' I • ' 

nali ed Estere."' 
Servizio di Gassa ed Amministrazioni private relative a tedi 

• f - '-" - '-•'': I . • 

i / I l , . .u ' I " 

i r Banco effettua per i clienti g r a i i l t e i i i e ^ W ; verso J | 
solo rimborso delle eventuali spese* le,verifiche di estrazioni, la 
informazioni sulle variazioni di prezzò dei valori dati in nota, H 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 

. - f 
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Li l i t AI P I E 
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i : 

Nuovissima specialità e rim 
'""r fallibile e-̂ r la totale guaicigif;jip;e dei 

Crampi allo atoraaco, indigestÌ07 
' ni,v4ayffee, disturbi nerv ed 

isterici, doMi 4ì testa, insonnie, diffijiii'd'igestioni, di>iturbi rer-
vosi, guaritcono coU'uso dell 'ES^I^iSS^ ,OI C.%»I©WItifi^ —• 
Ei. i a l ISm '̂usB®. — K«. 3 l a Ssotftis^SsB. ' " ; 

*»'^" dottate da molti Me^J , è da va i Isti
tuti Sanitari per la loro, effloacììa e proarietà. dì guarire radical
mente tale dsstubo. — II. t Isa @«3a*s6lja. 

le 
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PuEPAR\2Mt BELLA. PuEMliTA FAUMACIA 

DI 

• MILANO, Corso ViH. Em. - Si VBRclona rialle Principali Farmacie del Rcjno, 

^..^:pmm^'--
. J X - ^ * - ' - ' ^ - ^ / L I - - --•^— x l . - _ j < - JÈi —'. ' -.,-j\i I X 
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TOwno^sclusiTOmente pjosM A. MANZO^^ Choron, 16 Parigi - ^ e iri: Milane 
'^'^"' e C, ¥ia della Sala, 14j^JRoma Via di Pietra, 90-91 ^.Napoli, Palazzo tllnidpj 

^^^:^^^?^^'^^^^;^^^!^rr-~r., .2 rrr7::^j:c r ^ L n 

:ai 
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M tras^óttato il suo Esercizio dalla PJizza delie Erbe N. 362 alla, Via Santa Giu
liana Ĵ . 1027 rispetto ai Magazzino Tènamenta Morassuttìj riducendolo a (|fli,e|î ^ 

liberp accesso ad usò delle grandi città. • ' " 
Isa e nei Magnzzini relrostanti oltre egli articoli di lusso perregalLed oc 

caéìòni, havvi copiosissimo 'assortitnento dì oggetti ordinari,mezzo lini ; e finij'a prezzi 
ecipezìonalWà non ternere concorrenza^ in Lastre, Cristalli ^a vetrine, Vetri ncati, 
Tègdie per lanterne, Ehètresinerigliat̂ ^^^ mtìssoUpe, decorate; nonché U^, 
st!ce(stiicco\ Piombo iW^erga e Dianaanti." ' ^ 

*-̂  tràtrfi^é Cristalli, SpecigiJi tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por: 
„ tìaiolicbe, Terraglie, TappezlèrieA4l..cartà e bordi, Trasparenti con re!a%e 

ijjaccbinette, Lampade dà;tavolo e da^Tppniiléì'é-coti tutti i^relativì afcce'ssòri, Latta' 
"vj^rniciata/Ottone, Pet̂ kCqtidiÀltìàcca,̂  ^ ed oggetti af{ìnì,,4rticolì perBazar, 
filtri per acqua, Ghiacciaie per'vivande e -vinilSifoni da Seltz,'Bottiglie nerfejin tutte' 
Je forme e dimensioni, Bot|icelle ped in i e liquori, T̂ Mj-accioli sughero^ ecc. ecc. 

Rappresentanze escltiiive.e Depositi di fabbriche Nazionali.ed Èltère. ' 
Ai Grossisti, ài Rivenditóri,' ŝ gli Esercenti Olilettieri, Osti, TrattprJ|y(i.J,|),?̂ Egatori, 

agli IstitìflPfubblici e ijr^tii ai Eaj^^M^ti, Droghieri^ Fotografi, eCc}"sararinopjFà-
iéàti prezzi e cOndì'̂ iSni speciali, con prQ„Qta,.,&|ecû ^ dtììe Commissioni dai Ma-

^zzini per rWferofìso situati-nelle vie Rodellà è Càìnt:^;:^i.362feà#^^ ' 
-^''^-•- ' nik alìHe Adente'^firaali^o.ileglS .ai-^icolf, ô É'̂ B.̂ eìisàe tsM^sie 

E 
ffuMli coi CLARETTI ESFIC. 2ir. ra.s,catola 

• 'f-i&l^'.O^preasltìtìi, Tosisi, HiaflVnaaorS, aTeVralffie *'"''"•""' 
M^endìta ali' IngroBso :̂  J.-ESPIC» las.ruc SM.atare, PARìGl Esigere 
8egnatumftn|accawlosuo!jui QlBareLta. Tmima in tum la farmacia deìMi^ 

Manzoni l^pfff l lo, Hnma e Napoii — Veridita ì^ 
im^9iG\e .Cornelio Q^Pianeri Mauro, '• ' ' 
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! ;i :, VIA S, PHOSPEBO, n, 7. 
Premiali.con medaglia d'oro airEspossiionl d'Anversa I8S5I 

H\axp. 1863 — Monale di Milano, 1B8I 
Vienna 1873;— lììadéUia 1878 — Parigi 18?8 — Sydney ì 

- • • > r ' : I f̂r*"̂ ' 

r-- Torino 1884 

- fi/lolbourne 1880 

é 

3V ;̂X XJ Jk. 3Sr O 
e marta GHifilsaggHei 

•.-•> 

|jft,^!tagÌ€^MatóBè esce a Milano il 
e il 16 d'ognv mese. 

l&lis;Salso« che esce a Parig|,contea)-
^poraneaoìente alla Stagione. '-

1 dtte più epiindidì e più'economìcì 'C lwr• 
i i a l l d S j W t © ^ ^ per Signore, Sarte e, Modiste, 
•-Edizione piccola i . 8 • grande lÌ.d|fcìa!Ì*aiinb 

-' ITaiJco nel Eegno. 

mmMsm 

« p i SI Badali 

ortleau^ 
r ' . ITn-r- . l i 'T- l :-

tea DMIkTA incafièata della v&n 
dita per la provìncia di l»a 
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fij Mti^liffifc -€ìiiÌ0'Wii. i i©"--il iariodìco s t t e n s f l e ""'"•"-='«*'«*-«*»̂ -';-'''̂ i™ «̂*'̂ »»5'î ^ 
# S l l ^ ! ^ l . i illustrate*, per giófànètfi è giovanetto 

dagli 8 ai4JÈ,alfflir * 
Àhbonarnchto annuoli^th (Franco no! Regno) 

r^"3^pJ^.j?^T 

^sto* «*^l't«c. 
« 1 » " ^3-Ì 

•f/fum
ico men-

:5 

r-

'-1^^-

Btó^."^->-t=S'iit#?S^ì^^' 

Il |?«)a*iiiet'l^ft*a^S£@^ è ii Hquore più ;î >.(i)j;tico conosciujtp. Esso 
ito é»vrjCfiLakì'vià: niediche.ed usalo in md1ti'0spedaii.sll^&"Hi«ié 

I I. 

è racconfsaii-
dato Cifs4d,^rM^: ^•'ediche^. ed usaio^ in mo1ti'Ospedaii.*lWlrHi«i'é Blr&an'eiR non 

\m d0}e io^^^dere con nìoUPFérnei messi in commerciò da poco tempo e che 
non %oné che imperfetieie'Mh^iivé imitaiioni. Il li'iIrlìeS SBrgsNc» estingue la' 

ì ' 

facil 
T-l 

1^^ 

ma! di cspo^ 

^ - 1 . 

£:> tà 

' f i 

^ • ' •.^r 

ita la digestiòiie,^ stiEnÓìa^^l*àppetìto. guarisce le febbri interraiUeBilUil^ 
pOy capogJH, mali nervosi, mal di fegato, spleenftSÈ^W^^màrei tiaasee 

; ^ ; EFFETTI GABANTa:?! UÀ CEBTippATI MEm^^ 

PBEWXITOA APOWTOLIOA DEI/ BENGAL-CEpj^raE^ 
-'>] Bengal K i t f e g u r , 8 Waggio 1883. 

pREG. SIGNORI F . L U BIUKCA, . • " : " 
. Onaìora le SS. LL. mi facessero l'asjpvnleKsa l̂i !ascÌBiT.-ìi avere il loro celebre 

É'^a'MeiBSiSf^sacsi a presEi ridotti ceme i anno scorso, ne i>rontierei doaiì:! doz-

1' 

ietrindipsii 
^silé,'con_|piendid^ incisioni. Si oc

cupa deiprogresso delle arti indù-

tv 

^ Uoati4;i!fì tut t i p,lì tiì^radienti 
ohe vengono attoperatl tlaile 

rinomate'ailCAtHci di Berlino» PftfJKi 6 Londra, 
i T«nd« nelle £>rìu€ii>i&U drogh^rlv «'St^ozi 

i4&&ona»i6nfo annuoX. ^ ^ (Franco ne) B^gno. 

•i: fcsganie ^Witta mensile 
con grandi iablèàiia; COÌOT^ÌÌ per Sarti. 

Abbonamento annuo £..18, (Franco nel Regno) 
Per Numero di saggio,,js^^tia, o abbona

menti' ' dirigersi ali* aJfÉ'©S» , i^erSs^lS®!.-
ffikctèpli, !S|llaii«»,i^or&o Vittorio Em., 37. 
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{LfqttiTOO i'>B'it*D« ci è fw^lto otìje p,ei cojerosì i q^^a\ì non di rado coi solo 
;Ìo dei Bàe^o ,̂i.m<Vs^peraiio U malcjre mortale, e t;icupej:Rno perfetta salute, • 
f là'Keneràle'il S^.raiìcl Mè*£4Bscfe ci" riesce nibìto yiiniaggioso'per tutti i ^m-

aanpi prodeui da questo cnnaa eccessivamente calao. / 
Do^otissimo ìoro'^èrvò, r ; \ ;̂,: . T. Pozzi, Prof. Ap, 

A'a»o?i, 21 Dicembre 1873. 
Certifico ìo sottoscritto di avere soroministrato neirOsjiedal,^,.|eUa,; Cpn̂ oĉ ^̂ ^̂  

U Jf®#iitae;Ì-lBr3às§é^ Ri còifivia|escenti'di Oolet a cbn loro gìfandiasìmo gidyamerit'o,^ 
£'notavate Sa •toile'rHilza a siffetlò'lic[tiGre del tubo gastroentèrico dei'colerosi, i 
quali dopo cpsi-fier© aiìtlattiaj soglièn%%-^ere sensLfe^Ussjm«, le vie digestive. La 
pri»cipale azione è Ì*ftttiv,J]tà;^iges^iiia cl^è si ridestai'onde |^.^progres8Ìvo ̂ ^^ 

# >^»^^WJ V <-.... . j^ .V^rficoPWmano FRANCESCO FEDE. . 
' l^er la realtà della Crrrm del Dott. EVan(;es#'^ede.'' ' " 

. ^ ' ' ' Il Sindaco SPINELLI. 
' Yì^to la legaìuzazione della firma soprascritta del Edìnd^co di Napoli, pel J?,|̂ § 
ieiù) s figlie k-.firuja. •'' ''•-•-•' ' ••' . ' \^ •.'•••": .K.'iì'à'/ì-T""'' "" " '^''" 

in Bottiglie da litro L, S , 5 # — Piccole L. fl.. 

T 

.-•^-T^L, 

' 1 ' . - "-- i'-

Eistoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparato del chimico farmacista A. I S r a s s i 

Serve mirabiliriente a ridonare ai capelli bianchi il pri-* 
mitivo colore, non è una-tinta, non tinge, non lorda, non mac
chia la pel je®'» ^ ' » ' ' * l & ' » ; " ^ " *̂  b'«^g»>o di lav^S^Jl©4Ì* 

sgrassare i capelli né prima né dopo la fuà applicazione,-ed g perfettamente innocuo. 
Agisce dilettamente sui bulbi dei capelli^ come jyj^aratore riproducendo artificialmeiite>' 

qaelja parte ài materia colorante che cessa dij,fprmar8Ì nella loro organza costituzione peV^ 
malattia, per età avanzata e per altre cause eccezionali; ridonando ai medesimi il loro cù^mÈ 
lore primitivo, nero,'castagno, biondo, ecc.^ impedisce la caduta, promuòve là crescita e là' 

i^prza e dona ài cajjelU il lucido e la morbidezza della giovélrttù. ; , ; 
Distrugge inoltre le peÌiicole,i e guarisce le ma^|jiie cutanee della testa senza recar© 

incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre^atato che trovasi in commercio^.; 
tanto peìp la sua efficacia, come per, i vantaggi che presenta'nella sua applicazione e per la 
economia della spesa, prezzo della bottiglia : con iètróJ'^np/iL. 3 . ^ ' ; • - • ' • ^ 
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m^ìs^'simwte p e l ISS?; 

R i d o n a m i barba e ai mustac(;iy,«sfeWctvi'ni prir^^ivò'Cftldre,; biondo, castagno e,n|^o 
perfettoV'Non macchia ia pelle, ha^profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa ^'^ 

*sOVll£EiS^ - 'AC| |H^ raJijESTfSB B ^ I I I € & R i a per tìngere istantaneamente e perfetta- i. 
mente tfi nero la barba e d i capelli, prezzo L. * i * ^ Si véndonb ih Brescìayal prepaflt^^; 
A.GRASSI, trovanéi in deposJMnelle principali'Agenzie, Farmacie e Profumerie del EegoOr 
Si4llìed!8conó^jlr tutta Italia traiichi di porto con auiqaeiito di Cent; SO, ' "^' 

Deposito in V&^sì&vktl A. Bedon parrucch. prbifltYiaS. Lorenzo 1090 — I. Faqgtan 
parrucche prof. Piazza Cavour '— Sebastiano reuaroifo parrucc prof.;piazza Unità d'I 
BwI^areUi JVapoZeone'parruc'chtóprof; dietro PUniversità^ '̂  ' ^ •# 

•:^iJÌM' 

r V^-

al premiato GÌQ: 

V. i^to" i—1? - \ . ^ 1 , ->-^ 
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PlOVfflSAI^ '^ 
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Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
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CASALIEG 

Si pubblica ^l I O 
•IT 

,-eÉ0 d'ogni mese,, in M pagine iUustf:afe^ 
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talia: L 15 
« o n d l i * l t t o siB i&reMM3«kdl"% ^ o B u m t ol̂ ass&esKu l e t t u r a 

Nùmero dì saggio a richiesta ^ 
m 'ir,^^pr-.^.. 

AmmiBistrazìone — MlfflNÒ • ^ - Uà SìMo.Pellice, N. 6. 

il libro rinomatissimo del Dott. Gius. Tomsscbeck: «Irrisili M K Ì Ì ® I % strtittiira 
e funzioni'^ loro malattie'e'rnéwÀ^i^^-P'gmàt^h-Mf^mn.:-molte | jp re , — vuol dire 
farsi un%rao dan':'o aiJa propria salute.-^tibrounlissimo'per utfmTO e donne, che 
sofivonó^^per i»®ia4t1e ^egi*e<©, per Impetei iasa, s c r o l o l » e 1WB!̂ Ì0 

• i ; 
Non piti affidarsi limi I ! 

Mapcbine per caffè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 

Assortimento completo di ttùto^ quanto 
occorre per rimpianto della cucina «— 
Vasche per bagrióVSemicupi. ^atrìne ino
dore . trasportabili, turni a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di siaurezza. 
Ochi dibue\-u;C;nsine ^cois^s^lélac; 
— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igienici Jn.FEERO S M A W A T Q , grò-
vato all'acido acetico al 20 0(0 dal labo-
rslprio chimico municipale di Milano. 

' L a stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Itaiia del Colli e Polsi imper
meabili — C o l l i s p e c i a l i !»«»• <»«i" 

Per «80 veterinario questo Èalsamb già dss. 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle-

• . •- 1 - - • • 1 1 - ' a ' • J - ™ ° . S b a s i i * ; : , , , , . ; . - . 

vaton d' cavalli, e rimedio sovrano nelle flrerur 
erpeti, ferxtel^tnfìnmmaziom %n generale &> 
cioè: mali di gola, angine,Hngorghi glandu'-^ 
lari, ede,mii flemmo^ij, contMsiom. Nella zop-^ 
pina dei bovini per la cura (lei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente U; riproduzione del pelo. 

Ca 19 
I • • ; l'fmH-, 

eef 
I • 1 1 

-\i Tipograiia del Jbmc fnii 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
^dpperaridtìSÉina semplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. -- ' SCOKTO AI GROSSISTI. 
Si spedisce Catalogo gratis dietro richioBto. 

WCorriere^^'^io, ' ' ¥iaToSriipmio, . . , i r^3I 

Infallibile per la cura dei /?iccioZi o porr%'-
ricci, mal di fìcOt 0 porr© fico, mal delVa-
sino 0 carie dell'unghia^ piaghe ulceróse. 

Prezzo del llsiistismat» la sèltola L< «S* 
PilplP <l«̂  €®Baa©r8ssir.saaa^«3, flacoii grande 
L. R, flacofi piccolo L. $ . 

Si spediscono dietro rimossa dall'import©^ 
Bii!ì Óèiiteeimi EO per pacco postale dal flir-: 
macieta ffiiaE^CIIi. Ì.DXCÌI B'festia^ prò»' 
prietatio ed esclusivo preparatore e yerideel^ 
in Padova presso la farmacia ILtaigi C « r -
i3«3lÌo e presso la farm. «Slaieaiss» S«iip«" 

t. Prato della Valle. 

^ ^ 
:v 

- ì ' . ^ 

;.',•' 

4. 

d ^ L - \ , 

' •:m V T_ 

< r 
_ - ^ 3 1—Ir 


